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COPIA

Città di Siracusa
Deliberazione del Consiglio Comunale

1^ Convocazione, in sessione Ordinaria

Modalità: IN PRESENZA

Presidente del Consiglio Comunale
Di Mauro Alessandro

Seduta Pubblica del 17/03/2026
Ore 17:30 e segg.ti

Vice Segretario Generale
Dott. Enzo Miccoli

Consiglieri in carica

DELIBERA N. 51/2026

DEL 17/03/2026

OGGETTO: "Appello - Comunicazioni - Nomina Scrutatori".

1) Aloschi Luciano
2) Barbone Alessandra
3) Bonafede Sergio
4) Boscarino Giovanni
5) Buccheri Andrea
6) Burti Cosimo
7) Carbone Concetta
8) Casella Giuseppe
9) Cavallaro Paolo
10) Cavarra Luigi
11) De Simone Damiano
12) Di Mauro Alessandro
13) Firenze Andrea
14) Gallitto Martina
15) Garro Nadia
16) Gennuso Luigi
17) Greco Angelo

18) Imbrò Sergio
19) La Runa Salvatore
20) Marino Leandro
21) Melfi Matteo
22) Milazzo Massimo
23) Ortisi Salvatore
24) Porto Giovanna
25) Rabbito Daniela
26) Ricupero Simone
27) Romano Gaetano
28) Romano Paolo
29) Scimonelli Ivan
30) Vaccaro Francesco
31) Zappalà Francesco
32) Zappulla Sara

Consiglieri assenti inizio provvedimento:
Boscarino Giovanni, Gallitto Martina, Gennuso Luigi, 
Imbrò Sergio, Melfi Matteo, Porto Giovanna

L’anno duemilaventisei, il giorno diciassette del mese di marzo, alle ore 17:30 e segg. ti nell’Aula Consiliare di Palazzo del 
Senato, regolarmente convocato dal Presidente del Consiglio Comunale Di Mauro Alessandro, con avviso di convocazione 
registrato al n. 70887 di protocollo del 12/03/2026, notificato a norma di legge a mezzo mail ai Consiglieri eletti, si è 
riunito il Consiglio Comunale di Siracusa, in sessione Ordinaria di prima convocazione.



Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 17/03/2026 Pag. 2 di 9

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale: Di Mauro Alessandro.

Assiste i lavori il Vice Segretario Generale: Dott. Enzo Miccoli.

Il Presidente:
Colleghi, prima che iniziamo con l’appello, la dottoressa vi voleva dire una parola. Se facciamo un attimo di attenzione.

Dott.ssa Mandanici: 
Posso parlare?

Il Presidente:
Prego, signora.

Dott.ssa Mandanici:
Presidente, grazie. Signori, buonasera a tutti. Un attimo d'attenzione per cortesia, non vi farò perdere tempo e vi devo 
dire soltanto tre cose. La prima cosa, che dopodomani è San Giuseppe, quindi tantissimi auguri a lei da parte di tutti. 
Auguri, buon onomastico. Seconda cosa, per San Giuseppe è la festa del papà, quindi auguri a tutti i papà che possiate 
essere sempre di sostegno per i vostri figli. Con l'occasione vi devo dire che a Siracusa si fa il ‘macco di San Giuseppe’, 
ormai lo facciamo solo i vecchi, però io ho portato una bella ricetta così chi si vuole cimentare se la legge. Terza cosa, io 
per Pasqua non ci sarò, per cui vi faccio gli auguri adesso, che sia una Pasqua serena a tutti voi, alle vostre famiglie, che la 
possiate trascorrere con tranquillità e anche con allegria. Anche ai signori Revisori, tantissimi auguri. Grazie.

Il Presidente:
Ricambiamo i suoi auguri, con affetto. Procediamo con l’appello.

Il Vicesegretario Generale procede all’appello nominale per la verifica dei presenti. 

Il Presidente:
Presenti 26. Assenti 6 (Boscarino Giovanni, Gallitto Martina, Gennuso Luigi, Imbrò Sergio, Melfi Matteo, Porto Giovanna) 
la seduta è valida. Buonasera a tutti.  
Iniziamo con le comunicazioni. Consigliera Zappulla, prego. Vi prego gentilmente di fare silenzio.

Consigliera Zappulla:
Saluto i colleghi, la Giunta presente, la dottoressa Schimmenti, il dottore Fortunato, i Revisori. Chiederei al Presidente del 
Consiglio Comunale di proporre all'Aula di fare un minuto di silenzio, perché come avrete appreso dalla stampa ieri sera 
ci ha lasciato il Segretario del Sunia, Salvatore Zanghì, un uomo importante per questa città e importante anche per 
questa Amministrazione. Il suo ruolo di mediazione è stato molto importante e il suo punto di vista da profondo 
conoscitore di quella che era la situazione abitativa della nostra città è stato sempre importante ed è stato un punto di 
riferimento. Lui stesso ha più volte affrontato temi che poi in quest'Aula sono arrivati in più occasioni e con più 
amministrazioni. E oggi...  anzi, ieri sera, dopo una lunga malattia, ci ha lasciato. E credo che un minuto di silenzio sia 
doveroso per ricordarlo noi, a nome di tutti. Grazie.

Il Presidente:
Grazie. Un minuto di silenzio.

(L’Aula osserva un minuto di silenzio)
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Alle ore 18,01 si uniscono alla seduta i consiglieri Boscarino Giovanni, Gallitto Martina, Melfi Matteo, Porto Giovanna. 
Presenti 30. Assenti 2 (Gennuso Luigi, Imbrò Sergio)

Il Presidente:
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere De Simone, ne ha facoltà.

Consigliere De Simone:
Grazie, Presidente. Mi sento fortunato perché è presente anche il Vice-Sindaco con delega all'istruzione. Il mio intervento 
è semplicemente volto a ricevere dei chiarimenti. Recentemente il Comune ha pubblicato un avviso per quanto 
riguardava l'accesso al servizio per il trasporto per i ragazzi con disabilità. E questo servizio, diversamente dagli altri, che 
vengono regolati, diciamo, attraverso il sistema dell'accreditamento, questo è un servizio che viene erogato al contrario, 
attraverso l'elargizione di voucher, che liberamente le famiglie potranno andare a spendere presso le cooperative o 
comunque i servizi che ritengono più opportuni. Però la domanda che io mi pongo è: quanto questo sistema possa 
garantire tutto quello che poi qui dentro rivendichiamo, a partire dalla legalità. Dalla legalità dei procedimenti. Perché da 
una parte, quando abbiamo un rapporto con una terza entità, che può essere un'azienda, allora chiediamo il DURC, 
chiediamo tutti gli adempimenti amministrativi, facciamo uno screening, facciamo una scansione di quello che è la 
società con la quale dobbiamo in futuro avere un rapporto e, quindi, chiaramente tutto questo viene anteposto da una 
verifica certa affinché questa società possa essere quanto più possibile adempiente. Coi voucher io non capisco. Coi 
voucher noi rischiamo di utilizzare soldi pubblici per mettere in moto invece un sistema opaco. Perché questo sistema 
poi non possiamo più andarlo a controllare. E di conseguenza questi soldi pubblici, a dispetto invece delle cooperative 
che pagano puntualmente e comunque adempiono puntualmente a tutti quelli che sono, diciamo, le richieste da parte 
della Pubblica Amministrazione, dello Stato, il DURC, il fisco in generale. Quindi io vorrei capire bene come funziona 
questa cosa e perché si è scelta questa modalità diversa dall'ordinario. Che chiaramente oggi non è il tema che 
dobbiamo sicuramente affrontare, però mi riservo di approfondire, perché  non si dà il giusto esempio, ma al contrario si 
dà uno schiaffo a chi invece puntualmente, come tante cooperative, pagano e adempiono a tutte quelle che sono le 
richieste comunali o statali o regionali. Grazie.

Il Presidente:
Grazie a lei. 
Passiamo alla nomina degli scrutatori: Romano Gaetano, Rabbito, Bonafede. 
Apriamo la votazione. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:04 il Presidente mette ai voti la "Nomina Scrutatori".

Il voto, che si chiude alle ore 18:04, con 28 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 4 assenti, ha il seguente esito: Approvati 
all'unanimità dei presenti.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

LUCIANO ALOSCHI ✓

ALESSANDRA BARBONE ✓

SERGIO BONAFEDE ✓

GIOVANNI BOSCARINO

ANDREA BUCCHERI ✓

COSIMO BURTI ✓

CONCETTA CARBONE ✓
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GIUSEPPE CASELLA ✓

PAOLO CAVALLARO ✓

LUIGI CAVARRA ✓

DAMIANO DE SIMONE ✓

ALESSANDRO DI MAURO ✓

ANDREA FIRENZE ✓

MARTINA GALLITTO ✓

NADIA GARRO ✓

LUIGI GENNUSO

ANGELO GRECO ✓

SERGIO IMBRO’

SALVATORE LA RUNA ✓

LEANDRO MARINO ✓

MATTEO MELFI ✓

MASSIMO MILAZZO ✓

SALVATORE ORTISI ✓

GIOVANNA PORTO ✓

DANIELA RABBITO ✓

SIMONE RICUPERO ✓

GAETANO ROMANO ✓

PAOLO ROMANO ✓

IVAN SCIMONELLI ✓

FRANCESCO VACCARO

FRANCESCO ZAPPALA’ ✓

SARA ZAPPULLA ✓

Il Presidente:
Chiudiamo la votazione. 
28, unanimità dei presenti. 
Consigliere Ricupero, prego.

Consigliere Ricupero:
Grazie, Presidente. Le chiedo 15 minuti di sospensione perché ci sono degli emendamenti che, diciamo, sono uguali l'uno 
con l'altro, tanto per raccordarci coi colleghi.

Il Presidente:
Va bene. Dico, se c'è qualcuno che non è d'accordo, la mettiamo a votazione, altrimenti la sospendo io. Prego, 
Consigliere Burti.

Consigliere Burti:
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E’ utile a facilitare i lavori d'Aula. Presidente, io volevo chiedere il prelievo del terzo punto all'ordine del giorno, ma per 
ragioni di ordine cronologico e di priorità rispetto alla presenza dei tecnici non l’ho chiesto. Se il prelievo per la 
trattazione del terzo punto all'ordine del giorno è funzionale ad agevolare quanto chiesto dal Consigliere Ricupero, allora 
lo posso fare e iniziamo a trattare il terzo punto, nel frattempo ottimizziamo quelle che sono le attività rispetto al punto 
numero due. Se non è funzionale, io ritiro e elimino la proposta. Quindi decidiamo in maniera, diciamo… La mia 
proposta, ripeto, non deve essere un atto di... ho detto, se è funzionale ai lavori d'Aula possiamo trattare il terzo punto e 
poi ritornare al secondo, altrimenti sospendiamo come chiesto dal Consigliere Ricupero e continuiamo l'attività. Quindi è 
una proposta, se è condivisa e funzionale all'altra.

Il Presidente:
Più che altro vorrei capire,  mentre trattiamo il suo punto, come fanno a controllare gli emendamenti? Cioè,  la 
sospensione serve proprio per analizzare gli emendamenti trattando il punto. Per me non c'è problema, posso mettere a 
votazione. 
Mettiamo a votazione il prelievo del punto. (interventi fuori microfono) Dico, se non avete intenzione di votarlo, votiamo 
la sospensione e basta. 
Votiamo la sospensione.

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:08 il Presidente mette ai voti la "Sospensione".

Il voto, che si chiude alle ore 18:08, con 29 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 3 assenti, ha il seguente esito: Approvata 
all'unanimità dei presenti.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

LUCIANO ALOSCHI ✓

ALESSANDRA BARBONE ✓

SERGIO BONAFEDE ✓

GIOVANNI BOSCARINO ✓

ANDREA BUCCHERI ✓

COSIMO BURTI ✓

CONCETTA CARBONE ✓

GIUSEPPE CASELLA ✓

PAOLO CAVALLARO ✓

LUIGI CAVARRA ✓

DAMIANO DE SIMONE ✓

ALESSANDRO DI MAURO ✓

ANDREA FIRENZE ✓

MARTINA GALLITTO ✓

NADIA GARRO ✓

LUIGI GENNUSO

ANGELO GRECO ✓

SERGIO IMBRO’
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SALVATORE LA RUNA ✓

LEANDRO MARINO

MATTEO MELFI ✓

MASSIMO MILAZZO ✓

SALVATORE ORTISI ✓

GIOVANNA PORTO ✓

DANIELA RABBITO ✓

SIMONE RICUPERO ✓

GAETANO ROMANO ✓

PAOLO ROMANO ✓

IVAN SCIMONELLI ✓

FRANCESCO VACCARO ✓

FRANCESCO ZAPPALA’ ✓

SARA ZAPPULLA ✓

Il Presidente:
Chiudiamo la votazione. 
29 favorevoli. Sospendiamo 15 minuti per controllare gli emendamenti.

La seduta viene sospesa alle ore 18,08

La seduta riprende  alle ore 18:59

Il Presidente:
Se prendiamo posto, riapriamo la seduta. Procediamo con l’appello.

Il Vicesegretario Generale procede all’appello nominale per la verifica dei presenti. 

Risultano presenti all'appello i seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

LUCIANO ALOSCHI CONSIGLIERE/ASSESSORE ✓

ALESSANDRA BARBONE CONSIGLIERE COMUNALE ✓

SERGIO BONAFEDE CONSIGLIERE COMUNALE ✓

GIOVANNI BOSCARINO CAPOGRUPPO GRUPPO MISTO ✓

ANDREA BUCCHERI CAPOGRUPPO FRANCESCO ITALIA SINDACO ✓

COSIMO BURTI VICE CAPOGRUPPO FORZISTI SIRACUSA ✓

CONCETTA CARBONE VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ✓

GIUSEPPE CASELLA CONSIGLIERE COMUNALE/ASSESSORE ✓

PAOLO CAVALLARO CAPOGRUPPO FRATELLI D'ITALIA ✓

LUIGI CAVARRA CONSIGLIERE COMUNALE ✓
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DAMIANO DE SIMONE CAPOGRUPPO FORZISTI SIRACUSA ✓

ALESSANDRO DI MAURO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ✓

ANDREA FIRENZE CONSIGLIERE COMUNALE/ASSESSORE ✓

MARTINA GALLITTO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

NADIA GARRO CAPOGRUPPO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

LUIGI GENNUSO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

ANGELO GRECO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

SERGIO IMBRO’ CAPOGRUPPO NOI PER LA CITTA'/ASSESSORE ✓

SALVATORE LA RUNA CONSIGLIERE COMUNALE ✓

LEANDRO MARINO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

MATTEO MELFI HO SCELTO SIRACUSA ✓

MASSIMO MILAZZO CAPOGRUPPO PD ✓

SALVATORE ORTISI CONSIGLIERE COMUNALE ✓

GIOVANNA PORTO CAPOGRUPPO GRANDE SICILIA ✓

DANIELA RABBITO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

SIMONE RICUPERO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

GAETANO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

IVAN SCIMONELLI CAPOGRUPPO LISTA CIVICA INSIEME ✓

FRANCESCO VACCARO CONSIGLIERE COMUNALE ✓

FRANCESCO ZAPPALA’ CONSIGLIERE COMUNALE ✓

SARA ZAPPULLA CONSIGLIERE COMUNALE ✓

Il Presidente:
Allora, apriamo la seduta con il punto all'ordine del giorno n. 2, Proposta di deliberazione n. 10 avente ad oggetto: 
approvazione del Regolamento Comunale per la definizione agevolata delle entrate tributarie comunali”. 
Chi è che prende parola? L'Assessore o il Dirigente? Assessore Coppa, prego.

Assessore Coppa:
Intanto buonasera a tutti. Volevo preliminarmente ringraziare la Commissione Quinta che, al di là degli emendamenti 
che ha presentato, ha fatto un lavoro di istruzione molto importante, un lavoro anche molto approfondito perché stiamo 
parlando di una materia nuova. È la prima volta che è stata data la potestà ai Comuni di regolamentare la cosiddetta 
definizione agevolata. Non mi piace chiamarla rottamazione, quanto piuttosto utilizzare il termine definizione agevolata, 
perché di questo si tratta. Ricordiamoci sempre che ciò che non verrebbe corrisposto nell'ipotesi in cui fosse accolta 
questa proposta, emendata o meno, comunque la somma che sarebbe stata dovuta verrebbe comunque pagata. Quindi 
si tratta semplicemente di agevolare il pagamento e non di togliere ciò che deve essere pagato. Quindi l'oggetto di 
questa definizione agevolata riguarda le sanzioni e gli interessi. Presento la proposta dell'Amministrazione 
semplicemente sui punti più importanti perché alla proposta c'è anche allegata una relazione illustrativa che articolo per 
articolo la spiega, quindi i Consiglieri Comunali conoscono quali sono le ragioni che hanno indotto l'Amministrazione a 
presentare questa proposta. Allora, la prima questione è quella legata, il primo tema importante che voglio illustrare 
brevemente è quello legato alla finestra temporale. Cioè, cosa si può definire con questa proposta di Regolamento? 
L'Amministrazione, cioè nel senso il Sindaco e quindi chi oggi vi parla insieme agli uffici, ha individuato il 31/12/2024 
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perché nella ratio del sistema della norma è richiamato espressamente il cosiddetto fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Cioè sostanzialmente il legislatore ha scritto nero su bianco che l'obiettivo della definizione agevolata riguarda quei 
crediti che vanno a finire nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Siete Consiglieri Comunali da alcuni anni, ne abbiamo 
parlato credo decine di volte, quindi non c'è bisogno che illustro cosa significa fondo crediti di dubbia esigibilità. Cioè 
quei crediti che storicamente il Comune ha difficoltà a riscuotere. Quindi abbiamo scelto la finestra del 31/12/2024 
perché ci è sembrata quella più coerente con questo ragionamento, fermo restando che siamo sul piano della 
discrezionalità. E quindi questa è la prima ragione. La seconda ragione è che, altro presupposto, tassello del legislatore 
nazionale, è quello legato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, cioè viene approvato un bilancio. Voi sapete che il 
bilancio 2026, 2027, 2028, ma quello 2026 sulla parte finanziaria è già stato approvato. E chiaramente sono indicate delle 
somme anche relative agli accertamenti, poi c'è un rendiconto approvato precedentemente. Quindi nel suo equilibrio 
complessivo la proposta regolamentare non vuole intaccare questo equilibrio complessivo. Voglio semplicemente 
sottolineare che il legislatore infatti ha stabilito che la finestra temporale è al 31/12/2023, mentre noi l'abbiamo 
individuata nel 31/12/2024. Però ripeto, siamo sul tema delle scelte, della discrezionalità. Fermo restando questi due 
paletti. Cosa vado ad agevolare? Quello che storicamente è più difficile che il Comune riesca a riscuotere. Questo è il 
primo tema. La seconda questione è quella legata a che cosa posso inserire nella definizione agevolata? Allora, non c'è 
dubbio che la Tari, che è indicata fondamentalmente, e sicuramente una delle due croci del bilancio del bilancio che 
viene approvato dall'Amministrazione, e dei vari rendiconti, è la parte più importante del fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Quindi su questo nessuna discussione. Cioè, abbiamo indicato la Tari per questa ragione. L’Imu, seppure è 
un'autodichiarazione, e quindi abbiamo un'entrata importante, molto vicina al 100%, se non ricordo male siamo negli 
anni oscilliamo tra il 93 e il 95%, la media è il 94%. È altrettanto vero però che abbiamo sugli accertamenti dei residui 
importanti anche in tema di IMU, non così importanti come la Tari, e comunque rappresenta l'imposta più importante, ci 
è sembrato giusto inserirla. La Tasi poi è stata inserita. Allora, non avevamo inserito, ma ripeto, in Commissione il tema è 
stato affrontato e ho detto che effettivamente c'era un emendamento, c'era una proposta del Consiglio Comunale che 
aveva votato una mozione sulle sanzioni del Codice della Strada. Dico perché, e non ho difficoltà a dire che era giusto 
inserirlo. Quindi l'emendamento in Commissione va in quella direzione, e lo dico fin da adesso, sono totalmente 
d'accordo. In realtà, per un problema tecnico-contabile, io immaginavo che già fosse tutto a ruolo e quindi fosse inutile. 
Ora affronteremo anche il tema del ruolo. Inserire anche il Codice della Strada, cioè, pensavo che fossero tutti a ruolo i 
crediti del Comune tranne quelli degli ultimi 4-6 mesi. E soprattutto c'è il tema del che cosa si può sanare. Si possono 
sanare solamente gli interessi, però gli interessi in materia di sanzioni del Codice della Strada in realtà non sono gli 
interessi legali, ma sono degli interessi a un tasso semestrale del 10%, quindi in realtà è una somma che, seppure la 
media delle sanzioni Codice della Strada non sono somme importanti, comunque ha un'incidenza. Quindi anche qua lo 
dico prima, sull'emendamento presentato sono d'accordo sia sul merito sia sulle ragioni. L'altra entrata patrimoniale 
dove non abbiamo storicamente, ve lo dico prima, motivo per il quale non l'avevamo inserito, non abbiamo storicamente 
un fondo crediti dubbia esigibilità particolarmente importante è il canone unico patrimoniale. Il canone unico 
patrimoniale non abbiamo storicamente un fondo crediti dubbia esigibilità particolarmente importante, però è 
consentito dal legislatore, quindi anche qua, se si può agevolare un percorso di definizione agevolata, diciamo, perché 
no? Va bene. C'è un tema che è sullo sfondo, lo anticipo perché è stato oggetto di approfondimento in sede di 
Commissione, che è quello: perché non sono state inserite nella proposta del Sindaco ciò che è a ruolo dell'ADER. Noi 
non abbiamo un concessionario della riscossione, ma i nostri ruoli vengono affidati all'ADER. Ora c'è un dibattito politico, 
però le fonti, al di là di quello che penso io, che è relativamente importante, le fonti più importanti da questo punto di 
vista, una tecnico-giuridica e una di carattere politico, cioè IFEL e ANCI, hanno ripetuto in tantissime occasioni che allo 
stato, in virtù di quello che è il dato normativo, non possono essere inseriti. Allora, mi rendo conto che ognuno può 
sostenere quello che vuole sostenere, e ho sentito anche all'esterno diverse opinioni. E noi abbiamo fatto una scelta 
come proposta che è stata presentata, e la scelta è, in questo senso, non dettata dalla prudenza. Siamo convinti che in 
questo momento, poi mi è stato chiesto di approfondire in Commissione, confermo che al momento non vedo spazio per 
poter inserire anche ciò che è stato affidato al ruolo all'ADER. Mi auguro che su questo intervenga il legislatore, perché 
sarebbe probabilmente opportuno che venga inserito. Non sono contrario sul tema di inserire anche ciò che è all'ADER. 
Sto dicendo semplicemente, non mi sembra che vi siano le condizioni giuridiche per poterlo fare. Per quanto riguarda il 
contenzioso, la norma prevede sostanzialmente un meccanismo per definire anche quello che è oggetto di contenzioso. 
Ne abbiamo già parlato in Commissione. Credo che nel corso della discussione sugli emendamenti affronteremo questo 
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tema per un maggior approfondimento. Diciamo, questi quattro sono i temi più importanti della proposta che è stata 
presentata. L'ultima osservazione che voglio fare è questa, perché noto che sia nel dibattito esterno sia nel dibattito che 
c'è stato in Commissione, questa potestà regolamentare non è limitata nel tempo, è una potestà regolamentare che è 
stata assegnata ai Comuni e che non ha un perimetro temporale. Cioè, ciò è consentito ai Consigli Comunali, ai Comuni, 
di potere anche nel futuro, come fa lo Stato diciamo abbastanza ciclicamente, di ampliare sia in termini temporali sia in 
termini di oggetto della definizione agevolata. Quindi non si chiude qui secondo me il tema della definizione agevolata. 
Questa è una proposta che serve a mettere intanto una base per quello che si vuole definire oggi. Per quello che si vorrà 
definire domani c'è sempre questa potestà regolamentare e si potrà fare. Grazie.

Il Presidente:
Grazie. Interviene qualcuno in merito? Possiamo trattare già gli emendamenti?  Passiamo all'emendamento? 
Consigliere Ricupero, se abbiamo finito mi fermo, se no io passo al punto successivo perché non posso stare così 
bloccato. Consigliere Burti, la proposta capisco che è venuta un’ora fa, ma in attesa che completino l'iter possiamo 
passare al punto successivo, non possiamo rimanere bloccati. La Presidenza si assume la responsabilità piuttosto che 
stare a guardare. 

=========================================

Si dà atto che il testo integrale degli interventi, in formato audio-video digitale, sarà pubblicato on line con le modalità 
previste per il funzionamento del Consiglio Comunale e successivamente conservato nell’archivio dell’Ufficio di 
Presidenza che ne assicura la immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme del Codice di amministrazione 
Digitale (CAD).
Il presente Verbale è redatto e sottoscritto ai sensi dell’art.12 dello Statuto Comunale e degli artt. 33 e 34 del 
Regolamento Consiliare.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Di Mauro Alessandro

Firmato digitalmente

Il Consigliere Anziano
Sergio Bonafede
Firmato digitalmente

Il Vice Segretario Generale
Dott. Enzo Miccoli
Firmato digitalmente


